






Il mio sentire

Francesco Del Gaiso

Nota biografica

Francesco Del Gaiso è autore di diverse raccolte poetiche pubblicate in

Italia...

Poesie

Giulia

Deliziosa ragazza dagli occhi blu il suo nome è Giulia, tante le virtù con la maggiore età aumentano le aspettative. I sentimenti, le ambizioni saranno energie positive ogni conquista sarà frutto del tuo impegno. Troverai difficoltà che lasceranno il segno tu insisti sempre e sarà bella la vittoria, orgogliosa racconterai una bella storia…”

Speranza

Sì magari… lo sguardo… quel non so che…

Poi da cosa nasce cosa… e sì perché…

È nella natura delle cose…cambiare aspetto

Rinuncio subito se brutto…merito rispetto…

Ah… sì… certo… spesso non do il tempo necessario…

Non ho pazienza… mi perdo nel dettaglio vario… Zucchero sempre vorrei… ma la vita è dolce e amara…

Amore la salvezza… ma il cuore non impara…

Auguri

A chi conosce il dolore

Una sola cura: amore

Gridare a tutto il mondo

Un sentire profondo

Rinascere. Una nuova vita

Intensa e indefinita…

Abbandono

Amiata il monte del suo infantile tormento

Bei ricordi? No, qualche lampo e poco vento…

Bisogna capire perché tanto amore è stato così mal

distribuito…

A Giuliana non riesce di capire quello strano rito…

Negli occhi di mamma e papà… la loro immagine

riflessa…

Dio permette tutto a tutti… anche a chi mai va a

messa…

Ora il tempo ha cancellato tanto. Solo una piccola

ferita…

Non si rimargina. Ma qualcuno l’ha capita…

Ora è moglie e mamma… serena… È questa la sua

vita…

I quindici anni di Giorgia

Quando vuole sa essere molto creativa…

Una ragazza molto sveglia e intuitiva…

Il suo obiettivo? Avere successo…

No, nessuna fretta, non adesso…

Dovrà aspettare quanto necessario… Il tempo di scrivere belle cose sul diario che parlino d’amore ed altre storie… Intanto gli auguri per gli anni e le vittorie.

La Pasqua dolorosa Bella Marzia… ma si sente tanto sola. Un sogno spezzato… nulla la consola. Ogni secondo della giornata… il tormento, i ricordi struggenti, il sentimento.

Ascoltare la voce del vento.

Passione e amore era Giuliano. Adesso è con Gesù… e tende la mano sì, da lassù continua… la dolce protezione quando l’incontro… e ci fu l’attrazione un uomo di successo… era tanta la stima adesso l’amore è più forte di prima…

Esperienza

E pure io mi sono aggrappata alla psicologia.

Sì, ho sofferto per mamma mia.

Perché? A sapere perché la mente

Esprime scelte… inconsciamente…

Ricordi rimossi… ma sono nel cuore…

Il sorriso, la recita… è nascosto il dolore

Eppure si lotta… e spesso la vittoria…

Non si riconosce… perché la memoria

Zittisce l’essenza della strana vita…

A capire il mistero solo quando è finita…

Selettivo

Stupenda psicologa

Esercita ed omologa

L’animo umano il suo pane

Evidenzia le cose strane

Trova la giusta soluzione

Tutto ha la giusta opzione

Intravedere la sofferenza

Vedere la differenza

Origine della vitale essenza…

Sabrina Peso le persone, sì, è la mia occasione. I tormenti interiori che feriscono i cuori… Opero nei misteri della mente la soluzione a volte è deprimente. Origine del male, l’infanzia… genitore che l’amore non finanzia adulti spesso in stato d’ansia…

Forma

Fare una magia: venti anni…

Ogni volto ricordo… e già i danni

Registravano sofferenza

Ma con l’aiuto della provvidenza

A ricordare la divina essenza

Soluzione Pensare positivo serve: arriva la soluzione, rimandare i problemi?

Brutta reazione…!!! Orbene, insisti e vedrai che la buona novella vivrà sulla tua pelle; ma prima, in cielo una stella… onorerà l’unto del Signore che tutto decide…

La sorte di ognuno “LUI” prima vide… Ostentare sicurezza e allontanare il demonio… Non dargli soddisfazione… per il suo pandemonio…

E arriverà il sorriso, solare e conciliatorio…

Silvana: al mio Giovanni Ero una matricola spaurita…

Bastò uno sguardo: ecco il mio destino. La tenerezza di un bambino… e dall’amore fui rapita

incantati sulle scale… ci sfiorammo con le dita estasiata lo guardavo… era lì… a me vicino… Un amore così grande… ha qualcosa di divino. In un battito di cuore è cambiata la mia vita sono passati tanti anni, nella gioia dei nostri figli un amore immenso, eterno ma poi il gelo dell’inverno da “lassù” i tuoi consigli…

Ti amerò per sempre o mio Giovanni.

Sorte

La vita è bella… ma a volte un bivio e le esistenze stravolte che brutta esperienza… ma ormai la memoria… Il tempo è passato e non racconto la storia… Non arrendersi mai… mi sono salvato…

Ora i ricordi non ho cancellato.

Pace

Peccato sia utopia

Alla speranza che ci sia

Calorosa fede

E Dio provvede…

Diciotto anni Diritti e doveri il percorso degli uomini veri con saggezza e onestà il mondo nella sua beltà opera sempre nel giusto tanti sapori e tanto gusto tenacia, lungimiranza e impegno:

obiettivi raggiunti… e lascerai il segno

Introversa

I pensieri non condivisi

Non voglio confrontarmi

Triste. Non ci sono sorrisi

Riuscire a consolarmi

Ovviare ai brutti avvisi

Vedere una luce nuova

Esprimere forza e coraggio

Ragionare su cosa la cenere cova

Sospettare a lungo raggio…

Accettare serenamente la dura prova…

Ipocrisia

Io li manderei a fare in culo, invece: “Signore e signori, buongiorno!” Porcaccia la miseria, li ho risalutati invece di metterli nel “forno…”!

Occasione persa un’altra volta… ma me lo suggeriscono l’istinto e la ragione.

Cattivo viso dovrei fare con questi stronzi… sarebbe la giusta punizione…

Ridere alle loro stupide battute e compiacersi… dei loro successi…

Intanto che i pensieri smentiscono le parole che li fanno fessi…

Sincerità non appartiene a questa condizione ci mancherebbe…!

Il mondo senza di essa? Perenni conflitti e mai la pace avrebbe…

Allora bisogna riconoscerne il merito: anche grazie ad essa il mondo crebbe…

Ironico

In direzione opposta alla tristezza

Ridere sempre… che bell’altezza

Oppure stare sereni… senza problemi

No… sarebbe vita da infelici scemi

Insomma… è questo il passaggio…

Con alti e bassi… si gode il paesaggio…

Onnipotente col suo fare saggio…

La scelta di Alice La storia, l’archeologia, la filosofia… il sapere…!!!

Antica università… ad alcuni il potere…

Scienza e arte… si trattano con piacere

Alice… si è rasserenata… perché ha deciso… Pezzi d’antichità da ricercare… con il sorriso…

“In futuro… andrò a cercare… antiche civiltà.”

È l’America latina che mi attrae… con la sua “misteriosità.” Non m’importa… se qualcuno non è d’accordo… Zoroastro… no… non è… un fondamentale ricordo…

Almeno i sogni io li inseguo

come l’onda accarezza il fiordo…

Luisa

La vita non le sorride

Una rassegnazione che stride

Immensa la sua forza interiore

Sa lottare contro il dolore

Alla sua immensa fede il dovuto onore

Ordine mentale

La iodioterpia non s’ha da fare… meno male!! E… come non credere alla forza delle parole… Giocano, emozionano, fissano… conquistano. Giusta l’occasione… per tutte le persone sole. Eppure non è facile… senza qualcosa di fatale Nel divino… la grazia e le gioie affrancano…

Domandarsi cose assurde… ma chi lo vuole?? Aspettative? Meglio non averne non soddisfano… Ridere… sì… magari, ma se non c’è motivo??? Indifferenza allora è un’arma sempre esiziale…

Ordine mentale ci vorrebbe,

per sentirsi vivo…

Lucia

Lei sarà la protagonista in rima il suo dolore bella lo è… ma il mancato amore rimette la sua vita fuori pista oscura l’esistenza… e la rattrista.

Luna

L’orizzonte è lì in fondo al niente

Una linea che segna “l’umanamente”

Notti buie e qualche flebile luce…

Alla vita che nel suo volere ci conduce…

Un lunedì

L’aria fresca impregnata del marino iodio

Una terapia antidepressiva ed anti odio

Non può che farmi piacere la tua soddisfazione…

Erano mesi ormai che il nero dipingeva la tua azione…

Drammi e tragedie, si sa, appartengono a questa valle…

I momenti felici si vivono usando le ali della fantasia, come le farfalle

Madre

Memoria che non c’è

Amore disperso nel vuoto

Dio con i divini perché Rimettere l’anima in moto

E domandarsi la gioia dov’è.

Saggia

Si diventa fatalisti

A subire degli imprevisti

Giorni segnati dal dolore

Gesù che nel suo infinito amore

Imprime nell’animo la forza

Apparire… con una dura scorza.

Afa

Estate triste nell’afa invadente le cose già viste mi sento perdente… Carmen

Ha sorriso la vita dopo il tormento mi godo il momento… Dubitare

I dubbi se non c’è fede straziano l’anima di chi non vede… Vita e morte Tra la vita e la morte… non si sceglie… decide la sorte…

Notte

Nella poltrona… si chiudono gli occhi

Occasioni nulle… non ci sono sbocchi

Toh… la più bella delle belle…

Ti ricorda che le stelle

Esistono. Lucenti. Come anime gemelle…

Soli

Senza conforto

Occasioni perdute

Le cose mai avute

In ragione del torto…

L’infanzia di Sabrina

Passato remoto. Io e le mie sorelle… Ridevamo felici, nulla ci mancava aerei nel cielo a giocare con le stelle tutto perfetto… nessuno pensava: il destino sovrano ci toglierà le caramelle…

Con un azzardo mamma sicura si mostrava adesso da sola a sognar le novelle…

Mamma Emilia

Eri bella e sicura di te

Mamma. Il sorriso che non c’è Il dolore ti appartiene.

L’ebbrezza nell’illusione mantiene.

Il voler piangere e non riesco…

Adesso lo stesso bivio. È pazzesco…

Passato Si soffre sempre quando il passato attiva la mente.

Un brutto stato…

Bisogna capire i perché della vita?

Ah sì sì… lo so, non è una gita… Trovare una soluzione per mamma Emilia odioso tunnel. La luce. La meraviglia… Walter

Wakan tanka il mio spirito guida…

Ai misteri della fede qualora “incida…” La cattedra mi affascina… ne sono attratto…

Tanti i sacrifici per raggiungerla… sublime atto!

E qualcuno non capisce… perché… è “pari e patta.”

Risorgere dalle ceneri come l’araba fenice non è cosa astratta…

Maria Vittoria

Memoria che resiste: Palermo anni ’80: un bambino bello e dalla simpatia pura…

Al sorriso disarmante… e papà Francesco: “Attentu a chiddu chi ddici… pecchi non dura!!!”

Rientravamo in caserma dopo un panino con le panelle a piazza San Lorenzo…

Il sorriso mai l’abbandonava ed io a preoccuparmi:

“Se male l’influenzo?”

A volare il suo destino. Mamma preoccupata, invece papà: “È questo che vuole!”

Vita tanta ne è passata. Il bambino adesso è un uomo e non si duole…

In quel di Latina la gavetta. E poi la confidenza con il cielo…

Tanti gli aeroporti con partenze e arrivi. A volte il sole… a volte il gelo…

Triste non lo è mai stato: mamma Paola e papà Francesco… un costante supporto…

Ora… è tempo di farsi una famiglia… come dargli torto…

Riuscirci non è stata impresa facile: è pignolo il ragazzo…

In Valentina la perfezione… e lui… orgoglioso… e in “imbarazzo”

Adesso è papà di una principessa. Si sente felice… e un poco pazzo…

Paola e Francesco

“Piacere…!” dice lei… e lo guarda in modo strano

Al cugino: “Ma chi è?? Mi dà gli ordini a Bracciano…”

“Oh, non è che per caso mi hai portato a casa un fascista?” “Lo sai, li odio! Preferisco un qualunquista…! Armi al servizio dei padroni… ma io sono per la lotta…

E nella sinistra che spesso ottengo la giusta risposta.

Fascista lo sono, e non me ne vergogno!”

Risponde lui: “In divisa soddisfo il mio bisogno…

Al tuo giudizio non ci tengo, non ti conosco!”

“No? Ma figurati! Io… trovo che tu sia un tipo losco…”

Confronto acceso. Come poi l’amore…

E adesso Fabio e Mauro continuano il loro rumore.

Sì, li hanno resi nonni di Giulio e Maria Vittoria…

Che bella la vita se è fantastica la storia…

Orgogliosi si godono… la nostalgica memoria…

Maria

Meraviglia della natura… la sposa

Al tempo che vola… diciamo una cosa

Ritarda un attimo… per la miseria…

I due anni passati… la cosa è seria…

Ah, la vita, che strana materia… Prova

Messa alla prova dal creatore… assolve il suo compito cristianamente… riesce a soffrire come richiesto… il terreno patire… e senza resto…

Adesso la gioia… nello spirito desto…

Miriam

Malattia che pone fine alla vita

Il subconscio suggerisce la scrittura

Rabbia: perché la vita non è una gita???

Inutile domanda. Divina è la sua natura

Al capezzale del sofferente la sensazione indefinita.

Ma tutto si supera… se l’amore eterno si giura…

In viaggio con papà

I soldi mi debbo fare Ciccio e tu mi devi accompagnare…

Non vorrei, ma l’ansia… mi sa dominare…

Verso nord o verso sud? Dai Ciccio, non darmi dell’ignorante…

Io me magno tutti. So forte, davvero devastante…!

Autostrada Roma-Pescara… prima sosta:

Gran Sasso…

Gradevole osteria… cucina greca… un bell’ingrasso… Giù un bicchiere di rosso, tanto guida Ciccio e ne ha bevuto mezzo…

Il mare finalmente… autostrada adriatica… ce n’è da fare un bel pezzo…

Ora manca davvero poco e mi sta prendendo l’ansia: Ciccio, aspetta un poco…

Come al solito non fare il matto che per nulla prende fuoco…

Ora puoi andare in albergo… no, tranquillo è tutto sotto controllo…

Non ti preoccupare Ciccio, non sono un coglione con in fronte il bollo…

Pensa a te, io debbo lavorare. Non so quando ci vedremo, se vuoi, parti pure…

A Ciccio: “Sei ancora in albergo?” “No… Perché sai… sto vivendo delle vere fregature…”

Pensa… che debbo fare… migliaia di foto… Dalla mattina alla notte…

A Ciccio… “Sono sfigato… meno male che sei tu… a prendere le botte…

Giovedì

Giorno dedicato a cosa, non si sa…

Intanto ci penso su… e poi se mi va…

Ogni tanto il sole fa il suo dovere…

Verdi i prati che esso illumina… che piacere!

Eppure se esistiamo un motivo ci sarà…

Dilemma irrisolto… ci rimettiamo alla sua infinita bontà…

I problemi si risolvono con fede e tanta buona volontà…

Ingiusto

In quelle frasi c’è tutta l’essenza dell’esistenza…

Nessuno ti regala niente… se non la buona coscienza…

Giovanna ha cento motivi per incazzarsi, forse mille…

Il buon Gesù: soffre adesso… ma poi si salverà dille…

Uomini e donne… alla ricerca di ciò che non esiste.

Si chiamano: tranquillità… serenità… felicità… minchiate miste… Tutta la vita è una rottura di coglioni… e c’è chi se ne accorge.

Oh ma che cazzo dici??? Per far capire la sofferenza LUI risorge…

Ilarità

Il sorriso l’eterna panacea…

La giusta soluzione, ottima idea!

A nulla serve piangersi addosso…

Resistere a tutto e saltare il fosso…

Intanto ho fatto una leggera siesta…

Troppi i pensieri che girano in testa…

Anestetizzati con i sogni… che fanno festa…

Segreti

Adagio popolare: gli occhi sono dell’anima lo specchio.

È vero.

E lo so da sempre, e non da ora che sono vecchio. Guardano e si fanno leggere a colori primaverili… Alla forza ed al coraggio si contrappongono sempre i vili… Le donne dicono e non dicono… ma sempre soffrono…

“Chi mi capirebbe”? Si domandano.

E quindi non possono…

Allegria sprigionano, sempre sorridenti… ma è una recita magistrale…

Tutto iniziò con un tradimento: chi amava a farle del male… Il suo essere poetessa così lo paga: mostrandosi una donna normale…

Pensieri

Proprio così… chissà perché

Equilibrio… in chi non c’è

Non si parla: nessuno capirebbe

Soli allora. E il dolore crebbe…

In attesa di tempi migliori…

E che mai arrivano. Tristi i cuori.

Rassegnazione. Ma poi ecco per caso

Il comune sentire… così… a naso…

Week-end

W la vita perché a volte sorprende

E una donna lo sa… anche se pretende

Eterna felicità. Vera utopia…

Kaputt tristezza… oggi allegria…

E domani ci sarà un altro episodio

Nemmeno a pensarci che c’entri l’odio…

Dai, si va al mare a respirare salutare iodio

Franco in pensione Si gode la compagnia di Maia, la sua cagna, e riemergono i ricordi… Ecco la sua Benevento… e lui ai vitali esordi…

Struggente la nostalgia:

Mimma e Luigi non ci sono più.

Sono morti. E adesso godono della gloria del divino Gesù… A Napoli l’incontro con l’amore della sua vita: Nella.

Non si capacita: è corrisposto da lei:

“Quanto è bella!”

Teneri e tremendi Luca e Mauro, i loro figli…

Alla divisa affezionato: è finita.

Si commuove Franco. Nessuno si meravigli…

Settembre

Si sente già la nostalgia dell’odiata estate…

È una strana sensazione… ma è molto vera…

Tuoni e fulmini… a rimarcare le nuove date…

Tra qualche giorno l’autunno… allungherà la sera…

E non ci sarà la fastidiosa afa… a dettare legge… Malinconica stagione. Dà tanto, forse… o forse niente… Bene o male sul fare necessario… la situazione regge.

Risolti tutti i problemi? Certo che no! Ma stranamente…

È così… che i solitari… si aggregano ad un gregge…

La forza di Carmen

Forzare l’animo e la libertà

Onori a cotanta beltà

Rinunciare alla lotta?

Trovo il modo di tenere botta…

E nessuno saprà quanto io sia cotta…

Confusione mentale Giorni e notti… sempre uguali… ma a volte piove… Ritorno al passato… ed ecco… che nessuno ci “smuove…” Ali… per poter volare… senza una meta… ma l’intuizione… zittisce… il fastidio… e combatte la cattiva ragione… In rima il disagio perché… non tutti sono intonati e la sensibilità… è una divina punizione per gli ingrati… Alla poesia c’è chi si diletta così perché l’istinto… trova la via del perdono per il caro estinto… Eppure tutti soffrono, anche chi mai si dà per vinto

Massimino

Montesquieu cita spesso: è stato in Francia… a Lione… con la famiglia… i ricordi dell’infanzia, è una brava persona… e si fa ben volere, sempre disponibile con gli amici… nelle tristi sere…

Il suo lavoro lo svolge in maniera egregia e mai si stanca. Malinconico, e lo nasconde:

qualcosa gli manca…

Odia per questo la vita?

No, lui sempre si affranca…

Reggio Calabria

Roma è bella. Tanta la storia che racchiude.

È però sullo stretto le vere bellezze nude

Giorno o notte, tramonto o alba… la bellezza…

Giuro, fin da piccola… la tenerezza…

Il vulcano, l’Etna, mi affacciavo e… la nitidezza…

Ora sono mamma, diverse le sensazioni…

Centrare l’obiettivo… magari con piccole azioni…

Andare dove porta il cuore. Dove c’è il sentimento…

Limiti posti dal Signore… in nessun sacramento…

Andare dove c’è la felicità… che non esiste…

Bisogna sopportare le brutte cose mai viste…

Ridiamo sul bel lungomare… tanta la poesia…

Il tempo che sempre segna la brutta nostalgia

Aspettando il sorriso… dopo il pianto… sulla triste via…

Maria, la reggina

Sono rimasta di stucco Ciccio,

cosa hai scritto??

Emozionante “Reggio Calabria” il cuore trafitto, nei miei pensieri sei entrato… e tutto hai visto…

Zingaro che legge le mani o sei mefisto?

Albe e tramonti… nella mia Reggio… fissate nella memoria…

Parole non servono… per registrare la mia storia… Alla divisa indossata ho dato il mio futuro…

Rimpianti? Chi non ne ha!

Ma continuo a muso duro… Onore e dignità forse coincidono… ma qualche sfumatura… La colgo qua e là perché vince sempre la natura… E un po’ di poesia non guasta mai se l’attimo si cattura…

Ciociaria

È proprio bella la Ciociaria terra di brava gente e di tanta storia sono tante le cose di cui avere memoria. Io all’inizio avevo tanta nostalgia la Calabria era la terra mia ma poi con i nuovi amici a fare baldoria non è stata una gioia provvisoria e la cucina? Quanta fantasia! Le sagre della Sgurgola e di Segni le belle donne con le ciocie e i tamburelli.

Sui Monti Lepini la variopinta natura a fare le escursioni fuori le mura ad ammirare tanti posti belli,

Dio, si sa, è bravo a fare i disegni

Amici

A non sentirsi soli…

Momenti di bei voli…

Illudersi che si è capiti…

Chiacchiere su falsi miti…

Insieme. Eterni riti

Venerdì

Voglia di normalità

E comunque sopravvivere

Nella tremenda umanità

E mai nulla decidere…

Ricordare la divina carità

Dio perdona se per vivere

Imploriamo la sua bontà…

Banale

Bello è meglio che brutto… ma non per tutti…

Al folle che vede con gli occhi delle divinità…

Non si può imporre il gusto estetico dei farabutti

Al mare… ci va chi sente caldo… e chi ama la verità

L’ombra è bene accetta… se poi si raccolgono dei frutti…

E se no? Chi se ne fotte, il mondo ha tanta varietà.

Mormorazioni

Ma che ti frega di ciò che dice la gente!

Ogni volta a farti male…stupidamente… Ruolo o non ruolo… a nessuno devi spiegazioni…

Mettiti il cuore in pace… in attesa delle rivelazioni.

Ora lo sai, in cuor tuo, che tocca a te…

Resisti alle chiacchiere… e sì perché…

Ai rosiconi il mal di pancia, ma c’è anche chi gioirà…

Zittisci il mal di vivere… con un pranzo luculliano e poi si vedrà…

Insieme alla tua famiglia… goditi il bel momento…

Ostinata anzi, adamantina! Hai detto bene: la vita è tormento!!!

Non cercare ciò che non puoi trovare la cosa va capita…

Il risultato… sarà sempre lo stesso, un’equazione indefinita

Anniversario

Amore a prima vista? Forse. Ma lei si è fatta corteggiare…

Non fa sconti a nessuno il tempo… scorre a suo piacimento…

Nella comune esperienza… hanno tanto da raccontare… Il rinunciare, per lei, a una carriera di puro divertimento…

Venezia era lontana… È arrivata l’ora delle scelte. Cosa fare?

E Francesco da carabiniere verace… le da il tormento…

Riesce alla fine a conquistarla… senza di lei… sarebbe in alto mare…

Simone il frutto del loro fantastico e invidiabile sentimento…

Ancora è presto per fare dei consuntivi… c’è tanto da conquistare…

Riuscire a realizzare piccole cose… fissarle in un momento…

Insomma.. nessuna pretesa… qualcosa che si possa ricordare…

Ora però bisogna festeggiare... Un brindisi al riuscito” abbinamento…

Zia Cecia

Zippuli, pruppetti e mulingiani chini

I figghi prima e tuttu e poi venunu i vicini

A Calabria è bella ma vogghiu u staiu a Roma…

Centru anziani: aiu tanti amici brava genti

E tantu tempu ormai e m’abituai… stranamenti…

Certu… a stati vaiu o mari… a Badolato

Io e Salvatore… me maritu… ma u postu è scunsulatu.

A du casellu non c’è cchiù nessunu… è desulatu

A saperlo

Fortuna: non tutti ce l’hanno… ma cos’è?

Certo un qualcosa che pone dei perché… A saperlo prima che c’entravo con la poesia, luce accesa da una poetessa… di economia… A volte i destini s’incrociano perché previsto.

Bontà divina? Lo credo… e quindi esisto… Mai avrei pensato… di lasciare un piccolissimo “segno…” Evento inimmaginabile per me… nel terreno regno.

Su un foglio bianco qualche parola in rima eppure qualcosa è cambiato, non è più come prima… Gerd Muller

Genio e sregolatezza

Era… la sua altezza mezza

Ricordo Italia Germania: quattro a tre

Due gol ha fatto il disgraziato… e piangere me

Mitico centravanti d’altri tempi

Uno due e tre… che esempi

La palla l’agguantava come un falco

Le emozioni per i tifosi… come in un palco

E alla fine del successo con l’alcool lo “scontro”

Riesce a superarlo… dopo un bello incontro…

I sogni di Laura Verso mondi sconosciuti… ma sì, un’isola deserta e col silenzio e la natura selvaggia come coperta lamenti, pianti, problemi non più mi appartenete!

I sogni, quelli sì… li porterei con me… slegati da ogni rete… E sì… essi sono vitali perché… hanno il dono… del “non vero” rilassano la mente… e l’anima sorride nel nuovo sentiero…

Oh… intanto soffro, cazzo!

Che momentaccio nero…

Veleno

Vivere senza un’ideale

E invece sempre a fare male

La vita e la morte uguali sono

E un’illusione, una specie di suono Non ti crucciare, nell’animo di tutti cresce

Ordine e disordine.

Insomma, non se ne esce…

Selen Sei stata una vera meraviglia per mamma una fantastica figlia. Le tue capacità erano strabilianti ti cimentavi con successo in tutti i “canti” nel terreno percorso… tante le virtù…

Adesso sorridi, protetta dal buon Gesù…

Gerarda

Grande dubbio Francesco quando vai a capo….

E il correttore che ha notato la cosa…. Richiamami se puoi, onde evitare un grattacapo…

Ah… adesso ho capito… che cosa sfiziosa!

Ritorno bambina. Ricomincio daccapo….

Dovevo solo dirti questo… non volevo essere “noiosa”

Al mio lavoro con impegno, debbo dar conto al “capo”.
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